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1. PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E PAESAGGISTICA

Redazione strumenti regionali:

Å Piano Territoriale Regionale

Å Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

Å Strumenti attuativi del Piano                   

Paesaggistico (Linee guida, DGR)

Å Piani Territoriali Regionali dôArea (PTRA)

Valutazione di Piani settoriali di livello 

statale e regionale e proposte di legge:

Å Programma Regionale Ambiente e 

Clima

Å Riserve naturali

Å Programma energetico nazionale

Å Programmi Infrastrutturali, ecc.

Valutazione degli strumenti di pianificazione territoriale e 

urbanistica:

Å Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale  

Å Piani di Governo del territorio 

Å PTC dei Parchi

Å Accordi di Programma

Å Accordi locali semplificati, ecc
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2. AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE 

 PER OPERE DI COMPETENZA STATALE

 E REGIONALE 

Formazione e 

accompagnamento ad EELL e 

professionisti

3. CULTURA DEL PAESAGGIO

Infrastrutture ferroviarie e stradali

Opere idrauliche

Ciclabili di livello regionale

Logistica e Data Center

Grandi strutture di vendita
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Revisione del Piano Territoriale Regionale 

Aggiornamento del sistema di conoscenze e indicazioni  paesaggistiche 

del Piano Paesaggistico Regionale vigente

Ponendo al centro 

i bisogni di 

cittadini e imprese

Semplificazione

Territorializzazione

Sussidiarietà

SOSTENIBILITA¦

Strategia regionale 

Sviluppo 

Sostenibile

PAROLE CHIAVE che determinano la forma del PIANO:
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La Vision del futuro per la Lombardia

La dimensione strategica per la Lombardia del futuro è articolata su cinque ñpilastriò:

1. Coesione e connessioni: riguarda i rapporti di sinergia con i territori confinanti, la riduzione dei 

divari tra centro e periferia, tra città e campagna, con attenzione ai punti di debolezza (le aree 

interne) e di forza (il policentrismo e lôinfrastrutturazione).

2. Attrattività: attiene alla valorizzazione del capitale territoriale per attrarre persone e imprese.

3. Resilienza e governo integrato delle risorse: affronta i temi della conservazione del capitale 

naturale, delle sfide ambientali (tra cui clima) e della prevenzione del rischio idrogeologico, idraulico 

e sismico, su cui sono già stati previsti importanti investimenti, perseguendo un approccio 

multidisciplinare e «olistico». 

4. Riduzione del consumo di suolo e rigenerazione: riprende quanto già approvato dal Consiglio 

regionale nel PTR adeguato alla l.r. 31/2014 e l.r. 18/19. Anche in questo ambito sono già stati 

previsti importanti investimenti.

5. Cultura e paesaggio: rimanda ai contenuti del PPR vigente e al percorso di co-pianificazione con il 

Ministero della Cultura e il Ministero dellôAmbiente e della sicurezza energetica
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D.LGS. 42/2004  -  ART. 142. AREE TUTELATE PER LEGGE

b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 

metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi;

c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico 

delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato 

con R.D. 1775/1933, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia 

di 150 metri ciascuna;

d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la 

catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e 

per le isole;

e) i ghiacciai e i circhi glaciali;

f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione 

esterna dei parchi;

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati 

dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dal 

D.Lgs. 227/2001;

i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal d.P.R. 448/1976
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D.LGS. 42/2004  -  ART. 136. IMMOBILI ED AREE DI 

NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO

a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza 

naturale, singolarità geologica o memoria storica, ivi compresi gli 

alberi monumentali;

b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della 

Parte seconda del presente codice, che si distinguono per la loro 

non comune bellezza;

c) i complessi di cose immobili che compongono un 

caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi 

i centri ed i nuclei storici;

d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di 

belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo 

di quelle bellezze.
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D.LGS. 42/2004  -  ART. 136. IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE 

INTERESSE PUBBLICO

D.LGS. 42/2004  -  ART. 142. AREE TUTELATE PER LEGGE

+
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Persegue la tutela e la valorizzazione paesaggistica 

dellôintero territorio regionale, in coerenza con le 

indicazioni della Convenzione europea del paesaggio, 

individuando tre finalità:

- la conservazione dei caratteri che definiscono 

lôidentit¨ e la leggibilit¨ dei paesaggi della 

Lombardia;

- il miglioramento della qualità paesaggistica ed 

architettonica degli interventi di trasformazione 

del territorio;

- la diffusione della consapevolezza dei valori del 

paesaggio e la loro fruizione da parte dei cittadini.

Piano Paesaggistico Regionale vigente

Quadro di riferimento per le scelte di 

pianificazione e tutela  del paesaggio degli Enti 

locali

14 Marzo 2025 Aggiornamento del sistema delle conoscenze e indicazioni paesaggistiche
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Piano Paesaggistico Regionale vigente

V Unità tipologiche: Elementi costitutivi e caratteri connotativi del paesaggio

V Luoghi della memoria storica

V Ambiti di elevata naturalità

V Laghi lombardi

V Rete idrografica naturale 

V Navigli storici, canali di bonifica e rete irrigua

V Geositi

V Siti UNESCO

V Rete verde regionale

V Centri, Nuclei e Insediamenti Storici

VViabilit¨ storica e dôinteresse paesaggistico

V Belvedere, visuali sensibili e punti di osservazione

V Ambiti degradati o compromessi

Visione di tutela attiva e integrata dellôintero territorio regionale 

Aggiornamento del sistema delle conoscenze e indicazioni paesaggistiche14 Marzo 2025
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Piano Paesaggistico Regionale vigente

INDIRIZZI DI TUTELA - PARTE IV  

RIQUALIFICAZIONE PAESAGGISTICA E 

CONTENIMENTO DEI POTENZIALI FENOMENI 

DI DEGRADO

14 Marzo 2025 Aggiornamento del sistema delle conoscenze e indicazioni paesaggistiche
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Visione sistemica e dinamica del paesaggio 
La Convenzione europea del paesaggio (sottoscritta il 20 ottobre 

2000)

Definisce il paesaggio come un «sistema dinamico» che si 

estende a tutto il territorio, ovvero «una determinata parte di 

territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui 

carattere deriva dallôazione di fattori naturali e/o umani  e 

dalla loro interrelazione». Esso comprende gli spazi naturali, 

rurali, urbani, periurbani, i paesaggi eccezionali, ma anche i 

luoghi della vita quotidiana e le aree degradateé fondamentale 

il legame percettivo tra paesaggio-natura e popolazione 

insediata.

Aggiornamento del sistema delle conoscenze e indicazioni 

paesaggistiche del PPR

Carlo Fornara, Paesaggio

Aggiornamento del sistema delle conoscenze e indicazioni paesaggistiche14 Marzo 2025

Elementi di continuità
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ÁUn Quadro conoscitivo rinnovato, attualizzato

ÁUna diversa scala di elaborazione e rappresentazione 
 

ÁGli Ambiti geografici di Paesaggio (AGP)

ÁLa mappatura dei Servizi Ecosistemici

ÁLa Rete Verde regionale: progetto strategico di valorizzazione fruitiva del territorio

ÁLe Aggregazioni di immobili e aree di valore paesaggistico

Principali elementi di novità 

Aggiornamento del sistema delle conoscenze e indicazioni 

paesaggistiche del PPR
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57 Ambiti Geografici di Paesaggio (AGP)

I 57 AGP sono un elemento innovativo 

del PPR, elaborati a partire da una 

lettura geo-storica del territorio a scala 

sovralocale a supporto della 

progettazione degli enti locali, articolati 

in coerenza con gli ambiti territoriali 

omogenei (ATO).

Sono il riferimento prioritario per:

Åla definizione dei contenuti 

paesaggistici di base dei QC degli 

EELL

Åla redazione della carta condivisa del 

paesaggio

Ålôazione coordinata delle commissioni 

paesaggio degli EELL
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PROVINCIA DI MANTOVA

n° 4 SCHEDE AGP

13.3 

Pianura e colline 

mantovane

17.1  

Pianura di Mantova

 

18.1  

Bassopiano mantovano

 

18.2 

Pianura dell'Oltrepò 

mantovano

13.3

17.1

18.1

18.2
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PROVINCIA DI MANTOVA

n° 4 SCHEDE AGP

Comuni appartenenti allôAGP (9) 

Castel Goffredo, Castiglione delle Stiviere, Cavriana, Guidizzolo, Medole, Monzambano, Ponti sul Mincio, 

Solferino, Volta Mantovana

Comuni appartenenti allôAGP (47) 

Acquanegra sul Chiese, Asola, Bagnolo San Vito, Borgo Virgilio, Canneto sullôOglio, Casalmoro, Casaloldo, 

Casalromano, Castel dôArio, Castelbelforte, Castellucchio, Ceresara, Curtatone, Gazoldo degli Ippoliti, Goito, 

Mantova, Mariana Mantovana, Marmirolo, Piubega, Porto Mantovano, Redondesco, Rodigo, Roncoferraro, 

Roverbella, San Giorgio Bigarello, Villimpenta
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PROVINCIA DI MANTOVA

 n° 4 SCHEDE AGP

Comuni appartenenti allôAGP (10) 

Bozzolo, Commessaggio, Dosolo, Gazzuolo, Marcaria, Pomponesco, Rivarolo Mantovano, Sabbioneta, 

San Martino dallôArgine, Viadana

Comuni appartenenti allôAGP (19) 

Borgo Mantovano, Borgocarbonara, Gonzaga, Magnacavallo, Moglia, Motteggiana, Ostiglia, Pegognaga, 

Poggio Rusco, Quingentole, Quistello, San Benedetto Po, San Giacomo delle Segnate, San Giovanni del 

Dosso, Schivenoglia, Sermide e Felonica, Serravalle a Po, Sustinente, Suzzara
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AGP  13.3 
PIANURA E COLLINE 

MANTOVANE
Ambito di paesaggio caratterizzato da 

insediamenti diffusi a forte connotazione 
produttiva in aree agricole della pianura e 

delle colline mantovane
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ELEMENTI STRUTTURANTI - La trama geo-storica

Nellôarea dellôAGP si riconoscono tre unità fisiografiche fondamentali, ossia lôUnit¨ delle morene del 

Garda, quella del Livello fondamentale della pianura e quella delle Valli fluviali attuali.

Sono presenti antichi bacini lacustri, dei quali l'esempio più noto e conservato riguarda il piccolo lago 

di Castellaro Lagusello (dove si colloca un sito palafitticolo entrato a far parte dei patrimoni Unesco);

Presenza di centri di interesse storico, talora di impianto rinascimentale (Castiglione delle Stiviere, 

Solferino, Castelgoffredo, Volta Mantovana), con chiese, conventi e palazzi, piazze e strade ariose;

Lôedificato storico, oltre ad un moderato impiego di materiali laterizi, mostra lôabbondante uso di 

materiali rocciosi di natura, forma e dimensioni le più svariate (dai calcari, ai micascisti ai porfidi, 

alla diorite, alla tonalite, ecc.) che rappresentano i clasti sospinti sin qui dai ghiacciai, a formare le 

morene, e da quel sottosuolo estratti attivamente;

Uso di borlanti di fiume in vicinanza del Mincio;

Molto frequenti i filari alberati, spesso a cipressi, lungo strade secondarie, oppure posti a costituire 

viali di ingresso alle dimore sparse;

I suoli, molto ricchi di scheletro ed evidentemente rubefatti dalla lunga alterazione climatica, allôepoca 

delle arature conferiscono al Paesaggio tonalità bruno-rossicce, molto singolari;
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CARTA STRUTTURALE ANNO 1954 CARTA STRUTTURALE ANNO 2018

ülimite tra lôanfiteatro morenico gardesano e il livello 

fondamentale della pianura; 

ü la valle fluviale del Mincio; 

ülôambito del lago intramorenico di Castellaro Lagusello;

üil rilievo óorfanoô del monte Medolano; 

üi principali centri del cosiddetto ómantovano nuovoô

ülôarea maggiormente interessata dalle trasformazioni ¯ il settore 

centrale, vale a dire la pianura immediatamente a sud dei 

rilievi morenici, dove i fenomeni insediativi e lôindebolimento 

del mosaico ecologico della campagna agricola risultano più 

evidenti.
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1 954
FONTE: Geoportale della Lombardia   | Gruppo Aereo Italiano (GAI), su input dell'Istituto Geografico Militare italiano (IGM) 
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GEOPORTALE DELLA LOMBARDIA - Evoluzione temporale ortofoto
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1 975
FONTE: Geoportale della Lombardia   |   ALIFOTO
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GEOPORTALE DELLA LOMBARDIA - Evoluzione temporale ortofoto
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1 998
FONTE: Geoportale della Lombardia   |   Compagnia Generale Riprese aeree di Parma
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GEOPORTALE DELLA LOMBARDIA - Evoluzione temporale ortofoto
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2007
FONTE: Geoportale della Lombardia   |   TerraItaly  TM ª © Compagnia Generale Riprese aeree S.p.A. 
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GEOPORTALE DELLA LOMBARDIA - Evoluzione temporale ortofoto
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201 8
FONTE: Geoportale della Lombardia   |   Ortofoto - proprietà esclusiva di AGEA

GEOPORTALE DELLA LOMBARDIA - Evoluzione temporale ortofoto
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GEOPORTALE della LOMBARDIA 
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DETRATTORI E CRITICITAô 

PAESAGGISTICHE

OBIETTIVI E ORIENTAMENTI 

STRATEGICI PER LA 

PIANIFICAZIONE LOCALE

ü Migliorare le condizioni di compatibilità 

paesistico-ambientale degli insediamenti 

produttivi, commerciali, delle piattaforme logistiche 

e delle infrastrutture esistenti, 

ü Evitare o contenere i processi di dispersione 

insediativa onde contrastare lôincremento della 

frammentazione ecologica e la perdita di 

riconoscibilità degli aggregati urbani;

ü Promuovere il riordino e la composizione dei 

paesaggi periurbani

- la complessa tarmatura da insediamenti 

isolati nelle aree moreniche assoggettate a 

coltivazione

- una evidente distribuzione a macchia di 

leopardo degli insediamenti industriali e 

residenziali nelle aree di raccordo tra lôalta 

pianura e i rilievi collinari, favoriti anche dalla 

presenza di una rete infrastrutturale piuttosto 

articolata, gravitante sulla SP 236;

- la tendenza al depauperamento 

dellôequipaggiamento vegetazionale tra le 

tessere agricole, a loro volta in parte soggette a 

processi di accorpamento fondiario che 

cancellano le tracce storiche della centuriazione 

romana;

Sistema Idro-geo-morfologico

Ecosistemi ïAmbiente ïNatura

Impianto agrario e rurale

Aree antropizzate e sistemi storico-culturale
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MAPPATURA DEI VALORI DI QUALITAô 

ECOSISTEMICA DEGLI HABITAT

La qualità ecosistemica è determinata da una valutazione del grado di naturalità degli 

usi/coperture del suolo (DUSAF) ponderata con la valutazione della presenza di 

elementi di ñdisturboò (usi antropici e rete infrastrutturale)

Natural Capital Project

Università di Stanford, 

Università del Minnesota


